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ilCU. FABBRI i lC . U. aiiurro: la sua stella sta tramontana 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 6. 

[Da quando seguiamo da vi-
10 le gesta della nostra na-

lonale di calcio, non ricordia-
lo una prova più negativa e 
.uallida sotto tutti i profili: 
kenici, tattici, atletici e mo
lli — si. anche morali — di 
^ella offerta dagli azzurri nel 
rimo tempo del «match» con 

Danimarca. Gli spettatori di 
Blogna e i telespettatori spar

la tutta Italia converranno 
}n noi che più in basso di cosi 
sn si poteva scendere. 
fFabbri. in quei primi 45 ml-
jtl, ha battuto largamente 
il record di incapacità, pre-

inzione e stolida testardag-
ìe. mandando in campo una 

Quadra senza capo né coda che 
[stata presa in giro da una 
^destissima compagine di di
ttanti, reduce da tre partite 
ilio spazio di sei giorni di
t a t e all'Insegna di un alte

ro e spensierato turismo. 
[Si capisce che In Italia 1 da-
Vsl abbiano fatto 11 possibile 
jr far bella figura e per vin-
tre. cosi da tornare nella bo
aria Danimarca a farsi quat-

giuste risate In barba ai 
^cantati e strapagati eroi del 
lioco all'italiana ». Pensiamo, 
imunque, che il loro legittimo 
Igoglio di dilettanti e la loro 
|lida allegria non siano rimasti 
-tifiti dall'1-3 con cui la gara 
è chiusa, poiché i vincitori 

)rali sono stati loro, i «pel-
»rlni» della terra d'Amleto. 

[Sinché il fiato li ha sorret-
i danesi si sono fatti prefe

re sul piano tecnico e tattico, 
quello della virilità, della 

za atletica e morale. Danneg-
ati da un arbitro tedesco di 
)nte al quale I nostri «refe-

l e » bollati di indulgenza ca
rlinga son autentiche e vez-
"se mammolette. gli eredi di 
khn Hansen e di Hans Jepson 
jnno disciplinatamente accet
to i soprusi, laddove gli «az-
rri » avrebbero certamente in
n a t o teatrali e prolungati 

(estivai del lamento». -

Tre episodi per tutti: i reite
ti. brutali fallacci commessi 

RODOtti su Enoksen, le tra
comiche mattane di Negri e 
^ferramento in area di Tra-

pattonl al danni del «torello» 
Madsen, ormai solo davanti al 
portiere. Quest'ultimo episodio 
si è verificato nella ripresa, 
quando la Danimarca era In 
vantaggio ed era un rigore che 
persino il vecchio Dattilo avreb
be concesso. Sarebbe stato 2-0 
e la quasi certa sconfitta del
l'Italia. 

Vogliamo dire che gli errori 
di Fabbri, denunciati per tem
po dalla stampa con sorpren
dente unità di vedute, avreb
bero avuto conseguenze ancor 
più gravi di quelle previste e 
forse — lasciatecelo dire — 
sarebbe stato un bene, che in 
Italia soltanto le sconfitte fan 
no scalpore e possono determi 
nare l'adozione di severi prov
vedimenti. 

Invece, ecco qua: Fabbri vin
ce 3-1 e crede candidamente di 
aver salvato la faccia, quando 
tutti hanno visto che è stata 
la folla a sconfessarlo clamo
rosamente. * costringendolo • a 
schierare Fogli e Nicole, quan
do ' tutti hanno capito che gli 
azzurri hanno ricevuto un ro
busto. determinante aiuto dal
l'arbitro Makla. £ poi, che va
lore ha una simile vittoria? 
Che senso c'è battere la Dani
marca, per di più con l'ausìlio 
di due giocatori freschi (contro 
i precedenti accordi) e dell'ar
bitro sfacciatamente casalingo? 

Gli sportivi chiedono che la 
Nazionale possegga un gioco 
vero, originale, efficace, tale 
da schiuderle un orizzonte di 
progresso. Non dimentichiamo. 
Fabbri — soprattutto — non 
avrebbe mai dovuto dimenti 
care che la grossa scadenza è 
Londra e che verso quella me
ta devono tendere le energie. 
Ciò che si doveva e che si 
deve fare è un'intelligente ope
razione di setaccio delle forze 
giovanili p e r , formare la mi
glior « rosa » possibile. •".••• 

Mancava Mazzola, unico cen
travanti italiano, secondo Fab
bri. E che. non era una buona 
occasione per nrovare Zigoni, 
De Paoli e lo stesso Nicole? 
Nossignore: Fabbri ha convo
cato DI Giacomo, bravo ragaz-

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima pagina) 

Lo Roma perde con il Novi Sad (2-1) 

di < lavorare» ancora 

Dopo il «veto» 
del governo 
alla legge 

«fifty-fiftg» 

NOVI SAD - ROMA 2-1 — Il rigore messo a segno da MANFREDINI. 

J congresso della Federaciismo quasi un pugilato 

iaall'EUR: 
chi san 

\F cominciata, all'EUR, la 
tue giorni * > dei dirigenti 
fi ciclismo nazionale. L'am-
tnte — nel giuoco un po' 
rsesco dei fattacci, delle ba-

iffe e degli imbrogli — è 
jitato da interessi e passio-

poichè sono in palio i po
di comando. Ce un unico 

ito: Rodoni, che eomin-
ad aver il fiato corto; è 

rò ancora ben sostenuto 
gregari, sparsi qua e là 
la solita furba tattica del-

xbonimento. E poi. i rivali 
terzo su 2332 voti, all'in-

\ca) sono di modesta per-
talità e capacità creativa, 

fant'è vero che si fanno ma
novrare da • Di Cugno, co
stretto a tenersi fuori dalla 
mischia, perchè da ' tempo 
squalificato. Rodoni, dunque: 
sempre lui, non c'è scampo. 
E la pietà, per il ciclismo? 

Che il nostro sport è in 
crisi, lo sanno tutti. E le ra
gioni sono tante. Vanno dallo 
sviluppo della motorizzazione 
all'inadeguatezza delle stra
de, alle nuove scelte dei ra
gazzi che non guardano più 
con entusiasmo la bicicletta, 
alla mancanza di propagan
da, al dilagare del professio
nismo portato all''esasperazio-

H 
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BODONI ss difficoltà, 

ne delle conseguenze estre
me. Tuttavia, una passività 
assoluta è negli organi di
rettivi, i cui responsabili si 
preoccupano soltanto della 
politica d'elite, con la prepa
razione di piccoli gruppi di 
atleti capaci di distinguersi 
nelle competizioni interna
zionali. Sicché diminuiscono 
le forze, decade la vita del
l'organizzazione, diviene sem
pre più basso il livello dei 
tecnici e dilaga il doping: la 
crisi è per la maggioranza 
delle società. -

Adesso, se c'è salvezza è 
perchè pure la FCI dovrà fi
nalmente raccogliere l'invito 
(ch'è un ordine del CIO) di 
separare il dilettantismo dal 
professionismo, com'è chia
ramente detto in un progetto 
dell'I] CI: Brurdage, infatti, 
ha dichiarato che non tolle
rerà più gli organismi che 
pretendono di governare i 
campioni e le sperante , con 
la stessa legge. Perchè FUCI 
e l'UVl (pardon, la FCI) han
no ceduto? Semplice. A par
te il fatto che l'Unione è 
stata fondota nel 1900 su ba
si essenzialmente dilettantisti
che, se non ottemperasse al
la minaccia del CIO, almeno 
una settantina di federazioni 
(tutte o quasi quelle che non 
appartengono . al la ' vecchia 
Europa), si staccherebbero 
per formare un nuovo ente. 
E addio, allora, • a i vecchio 
t ram a cavalli alla guida del 
quale gli attuali dirigenti 
hanno l'assurda pretesa di 
star dietro al ciclismo d'oggi, 
che non è rimasto — s'inten
de — all'epoca del valzer! 
Vero? . - . . . 

£ aranti, con l'assemblea 
che grida, s'insulta, si sbrac
cia. Si ride, anche. L'augu
rio è che non finisca in la
crime, appunto per il trop
po divertimento. La tattica 
dell'opposizione è fatte»*. E 
l'interpretazione delle norme 
del nuora statuto, • imposto 
dal CONI, fc» 

affatto democratica, è libera a 
seconda delle correnti. Fischi 
e applausi a Garroni, che ten
ta di chiarire la strana si
tuazione. E, quindi, è di sce
na Rodoni, che attacca addi
rittura poeticamente, un po' 
alla . maniera di Stendhal: 
'Roma ci accoglie con il suo 
occhio tranquillo, lavato dal 
tempo™». Ma, che dice? 

Parole, promesse, elogi ' e 
(quest'è n u o r a ; alcune criti
che. Ahi? So, la • relazione 
del presidente è abile, furba. 
viene. entusiasticamente ac
cettata da più di metà del
l'assemblea. E gli altri? Zitti. 
L'opposizione si scatena nel
la fase degli interventi, ed 
è cruda e arcigna, furiosa, 
feroce. Perciò, la confusione 
diventa tremenda. Le voci in 
contrasto si sommergono. Non 
c'è fair-play; si; spesso e vo
lentieri manca Veducazione. 
Ed è lunga la battaglia ver
bale. Un'occhiata all'orologio: 
sono già una dozzina d'ore 
che siamo all'EUR e la not
te s'avvicina. . ' 

E" la stanchezza che,, infine, 
vince. Dopo un comico tenta
tivo di pugilato, diminuisce 
l'impeto e la foga dell'arrab
biato torneo parolaio. La sala 
è piena di fumo, le voci ro
che. L'elenco dei delegati che 
vengono al microfono si ri
duce, all'improvviso. E, allo
ra, si passa alla votazione sul
l'operato del consiglio uscen
te, che viene approvato con 
una sicura maggioranza. 

E domani si replica, per la 
conquista delle cariche. Rodo
ni? Il dubbio è lecito perchè 
— ripetiamo — nei regno del 
malumore e della delusione 
non si può escludere la sor
presa. Inoltre, l'intelligente e 
devoto lavoro delle associa
zioni più popolari, che opera
no per ottenere nuove, pro
mettenti prospettive, sta dan
do i primi, buoni risultati. 
E, perciò, potrebbe accade
re '• persino l'inimmaginabile. 

Attilio Camoriano 

totocalcio 

A l e a m f t r U 
B u l - T r a a l 
Bresela - Spai 
Lece* - Pale 
M O S E S - LÌT*rso 
Napoli - Veaezl» 
Patema - Catanzaro . 
Reggiana - Pa iora 
Triestina • Parma 
Verona H . • Pro Patria 
Empoli • Slena 
1/Aqalm - Salernitana. 
Lecce - Taranto 

I l montepremi è a i 
SSl .MdJM. 
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totip 

1. Carta: 

S. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5- Corsa: 

C. Corsa: 
• ' * - • > 

1) Lord Brami 
S) Corrano 
1) DebMo 
S) Saasnolo 
1) Mnseoloao 
2) Kant 
1) Iraniano 
2) Spelano 
1) Anlarls 
2) Pia 
1) Piave 
2) Primula . 

nei 2 
1 
2 
1 

• 1 
2 
1 
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La « m o t e » a l - I t o « r e 
StT tT t d rea ; agli « i l » U n 
1».1*7 circa; a l • l t • L . * - » 

Violente proteste de
gli spettatori che han
no pagato come per una 
partita di lusso (e in
vece per la Roma si è 
trattato solo di un al-
lenameento, con largo 
schieramento di ragazzi 

nella ripresa) 

ROMA: Cudlclnl, (Glnulfl); 
Carpanesl, Ardizzon (Carpenet-
ti); Tamburini, Losl, Schnel-
linger; Salvori. De Sisti, Man-
fredini, AngelUlo, Francesconi 
(Nardoni). 

NOVI SAD: Babtch (Gavan-
sl); Stojanovich, Mari eh;' Po-
povic (Ulatak), Golubovlc, Ma
riti; Kilpez, Perovic, Samou-
dlcb.. Kanazkl, Rasich. 

ARBITRO: Palazzo. 
RETI: Nella ripresa al 5' 

Manfredini su rigore, al «' 
Rasick, al 26' Ulatak. 

NOTE: Tempo bello, terre
no in ottime condizioni; spet
tatori 10.000. Al 40' del primo 
tempo Francesconi, in seguito 
a stiramento, è stato sostitui
to da Nardoni; le altre sosti
tuzioni sono avvenute nella 
ripresa. 

« JE? finita tra i fischi, e con in
sulti di ogni genere ai giocatori 
e a Lorenzo: perchè grande è 
stata la delusione degli spelta-
tori accorsi al Flaminio ad as
sistere all'amichevole tra Roma 
e Novi Sad. 
• La Roma infatti ha perso più 

nettamente ancora di quanto 
non dica il punteggio fil rigore 
trasformato da Manfredini è 
stato senz'altro inventato dal
l'arbitro): e per di più ha for
nito una prova scadente, fati
cando a trovare i collegamenti, 
mostrando inceppamenti ed in
decisioni nella manovra. 

Ma è logico che fosse cosi, 
perchè la formazione è stata 
parecchio rimaneggiata: specie 
nella ripresa, quando la squadra 
giallorossa si è presentata in 
campo addirittura imbottita di 
riserve (a cominciare con i due 
terzini, Carpenetti e Bocchini, e 
per continuare con le ali, Sal
vori e Nardoni) riserve per di 
più di qualità decisamente sca
dente. 

Ma anche nel primo tempo 
c'erano state diverse novità: co
me l'arretramento di Carpanesi 
al posto dell'infortunato Toma-
sin, e l'inserimento di Tambo-
rini a mediano, previo ritorno 
di Angelillo al ruolo di centro
campista per lasciare rompit i di 
~ punta » a Manfredini, France
sconi e De Sisti. . 

A guardare le cose serena
mente, dunque, si può dire che 
la sconfitta era pressoché ine
vitabile così come stavano le 
cose. E allora è giusto dare la 
croce addosso a Lorenzo? No, 
non crediamo proprio sia giù. 
sto: Lorenzo ha indebolito li 
squadra nella ripresa unicamen
te per risparmiare l'esiguo par
co titolari a sua disposizione 
(perciò non si può criticare que
sta sua decisione). E nel primo 
tempo ha fatto una serie di 
esperimenti in vista di un even
tuale rientro di Manfredini in 
prima squadra. 

Dal punto di vista tecnico in
somma non si può dare alcuna 
colpa a Lorenzo (che si è giu
stamente servito del match per 
t suoi fini tecnici, consideran
dolo alla stregua di un semplice 
allenamento. Il guaio invece 
è che hanno sbagliato i dirigen
ti a dare vn'imoronta di ecce
zionalità all'amichevole (anche 
attraverso la decisione di sta
bilire pressi d'affezione), crean
do cosi una attesa che non era 
'rìusiificata in alcun modo, né 
della modestia dell avversaria. 
ne dei piani.- rivoluzionari di 
Lorenzo. 

Gli spettatori dunque har.no 
fatto male a prendersela con i 
mticatori e con il tecnico: i fi. 
schl e le proteste, invece, anda
vano (e vanno) indirizzate ver-
SJ i dirìgenti. Dato a Cesare 
quel che è di Cesare, ed esau
rita la indispensabile premeste 
iniziale, torniamo alla partita 
fo meglio: all'allenamento) per 
sottolinearne le risultanze tec
niche. E affrontiamo subito far-
nomcito di centro dell'incontro. 
ovvero il ritorvo di Manfredini 

Onestamente non si p-i* di'* 
che .jvesto ritorno abbia entu
siasmato perchè a parte il ri. 
co" e ed un jitro pò.'-» di Uri. 
Manfredini ha fatto ben poco, 
giocando spesso a nasconderel
la dietro i difensori avversari e 
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PARTITE D E I 7 6 1 6 4 n c i i A 
So*''* 1' l\**i'i V 

Catania Atalanta' 

Fiorentina Lazio 

Genoa Bologna 

Messina Sampdor. 

Milan Mantova 

Modena Inter 

Corvetto 24 dil 24 1*4 

1 

* 

t 
•* 

tì 

E = 
1 ? 1 
- • 5 ? -̂ » — 

m 

S P O G L I O 
Concono 24 dtl 76-1-64 

IO 
* " 

• 

1 

1 

1 

•1 

I A I I I C E 

Ci -

. 

•1 

3 

4 

S 
E 

Concorso 74 dtt 26-1-64 

• ii ' 

II 
l i 

1 
1 
1 

1 L 1 

s z o 
o 
O 

1 
2 
3 
4 
5 

' 6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

13 
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le cifre parlano chiaro 

MATRICE 

Catania Atalanta. 
fiorentina Lazic 
Genoa Bologne 
Messina Sampdor. ' 
Milan Manto» 
Modena Inter • 
Roma ' Bari 
Spai - Juvent 
Torino L.R.Vics 
Padova Napoli 
Venezia Foggia 
Anconitana Fori 
Perùoia Livorni 
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Ecco c o m e v e n g o n o divis i , in media , i proventi del Totocalc io: il 38 per cento v a 
al m o n t e premi , il 36 per cento allo Stato e il 26 al CONI; da quest 'ult ima percentuale 
vanno detratte le spese di gest ioni che a s s o m m a n o a circa il 9%. Secondo la leggina 
del « fifty-fifty », caldeggiata da Onesti , l o Stato e il Coni dovrebbe spartirsi la stessa 
percentuale . 

In perìcolo l'attività 
del CONI e delle 

Federazioni sportive 
Le promesse moi mantenute dai governan
t i democristiani - I l silenzio del ministro 
Corona — Lo sport in Italia è un lusso 

r. f. 
(Segmm èm wkimm 

Giulio Onesti, il presidente 
del CONI, è nei 'guai- per 
aver troppo creduto ai governi 
democristiani e a quelli del cen
tro-sinistra. Il CONI, egli la
menta. con i quattrini di cui di
spone non può più tenere il pas
so con le attività avviate. O ci 
date i mezzi, insiste, o dovre
mo chiudere la baracca. E que
sti mezzi dovrebbero arrivargli 
attraverso l'approvazione di 
una leggina detta del - fifty-
fifty - che ripartisce i proventi 
del gioco del Totocalcio in modo 
diverso dell'attuale assegnando 
al CONI una fetta più consi
stente della «• torta ». 

Con troppo anticipo Onesti 
espresse nella primavera scorsa 
in un'intervista aiTAvanti! la 
sua soddisfazione per la presen
tazione di tale legge dando per 
scontato che le promesse dei go
vernanti sì sarebbero tramutate 
davvero in fatti concreti, e cioè 
che i ministri del centro-sinistra 
si sarebbero impegnati per una 
rapida approvazione della 'fifty-
fifty '. Dopo che mercoledì del
ta scorsa settimana la Commis-
nìone finanze della Camera dei 
deputati accogliendo la richie
sta del ministro Tremelloni ha 
rimesso nel cassetto la leggina 
rinviandone l'esame a momenti 
più favorevoli Onesti non. ha 
più nascosto la sua cocente de
lusione. 

Il rinvio dell'approvaz%onv 
della • fifty-fifty - rischia, dice 
Onesti, di mettere in crisi l'or
ganizzazione verticale dello 
sport italiano — il CONI e le 
Federazioni sportive — che do
vrà rivedere i preventivi di spe
sa, 9 «« indi di attività. Stupi-
tee ene U compagno C o n i , 

minii t ro del Turismo e Spetta
colo, e, per delega, incaricato 
governativo anche dello sport, 
non abbia avuto una parola da 
dire, non abbia avvertito la ne
cessità di far sentire il suo pa
rere dopo essersi, egli, sbrac
ciato assieme al presidente Mo
ro e ad altri colleghi di gabinet
to attorno agli « azzurri • di To
kio e aver constatato di perso
na durante la sua permanenza 
nella capitale giapponese quale 
sia la considerazione di cui go
de lo sport negli altri Paesi del 
globo. 

Onesti non ha atteso mollo 
per rendere pubblica l'irritazio
ne dell'organizzazione che pre
siede da molti anni per il 
rinrio dell'approvazione della 
' fifty-fifty '. e approfittando 
dell'occasione offertagli da una 
conferenza indetta dal Pana-
«hlon romano ha rivolto Tenne-
<nmo appello ai governanti per
chè cessino di considerare i pro
blemi dello sport f più negletti 
t ra tutt i gli altri rammentando 
anche che lo Stato da una tas
sazione iniziale «ui proventi del 
Totocalcio del 10% preleva og
gi quasi quattro volte di più. 

Percentualmente, nella stagio
ne sportiva 1963-64 gli incassi 
del Totocalcio sono stati così di
stribuiti: 38% allo Stato. 36* 
al monte premi. 26% al CONI \ aMÌCUrmnd„ che tulio"sarebbe fi 
In cifre assolute, mentre nel 52 • •- - -- •• 
•1 CÒNI contara su una quota 
1i oltre 7 miliardi, dieci anni 
dopo la quota è diminuirà Lo 
Stato, invece, dal circa 7 mi
liardi del '52 incassa attual-

Stcctnti 

Commento 
del lunedì 
La legga 
fifty-fifty 
I l governo ha accantonai» la 

legge fiflr-fifly che. riparlando 
a metà fra «lato e sport i pro
venti del « totocalcio », doveva 
permettere al C O N I di evitare 
un ridimensionamento degli at
tuali, già striminziti, programmi 
di attività per mancanza di fondu 

L'accantonamento della legge 
è un duro colpo allo sport e l e . 
le sue conseguenze sono ampia
mente illustrale in altra parte 
del giornale dal nostro Saccen
ti . A noi preme qui sottolineare 
come alla grate decisione si sia 
giunti in sordina pochi giorni 
dopo che i l presidente del Con
siglio, on. Moro, arerà cercato 
facile pubblicità abandtersnde) ai 
quattro venti la sua intenriono 
— e quella del suo governo — 
di aiutare Io sport, e •oprattatto 
dopo che i l vicesegretario del 
PSI. Brodolini, • l'ori. Zanni-
ehelli per la DC ave»ano presen
tato la legge (scavalcanaV» la 
Consulla parlamentare che da 
tempo lavorava in quel senso) 

lato liscio come Polio stante 
l'avallo dei due piti importanti 

Flavio Gasptrinl 
(Segue m ultima pmgjmm) 
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